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l’Unità REFERENDUM 3 Lunedì 19 aprile 1999

◆Lunghissima attesa e suspence sull’esito
L’affluenza finale è del 49,6
Veltroni: «Il quorum? Un miracolo»

◆Nell’analisi di «fedeltà» di voto in testa
gli elettori diessini (72% per il Sì)
Astensionismo record per Lega e Prc

◆Nel centrodestra si apre la discussione
Per An è ora di verificare la leadership
Bossi: D’Alema e Di Pietro contro di noi

Referendum senza quorum, Viminale in tilt
Nella notte il colpo di scena: votanti sotto il 50 per cento

MARCELLA CIARNELLI

ROMA Colpo di scena. Alla fine il
referendum non ce l’ha fatta a su-
perare il quorum. Di stretta misu-
ra. Perpoco più diun soffio. Unri-
sultato che strozza in gola la gioia
assaporata per
qualche ora dai
sostenitori del
sì ma non per-
mette a quelli
che hanno vo-
tato no di lan-
ciarsi nell’addi-
zionearditaper
cui tra voti ne-
gati e astenuti
in ogni caso,
anche a quo-
rum raggiunto,
ilnoavrebbevinto.Malaleggedei
numeri, che si è scontrata con la
burocraziadelViminaleandatoin
tilt pur in presenza di uno scruti-
nio elementare come quello di un
referendum peraltro con una bas-
sa percentuale di votanti, non è
quella della politica. Il referen-
dumantiproporzionalenonèpas-
sato alla prova del voto. «È stata
persa una grande occasione» ha
commentato unamareggiatoMa-

rio Segni. Ed ora, più di prima, di-
venta necessario che il Parlamen-
to intervenga per rifare la legge
elettorale.

La conseguenza più immediata
èchegiàmercoledì,dopounalun-
gapausa, torneràariunirsi lacom-
missione Affari Costituzionali del
Senato, presieduta dal diessino
MassimoVillone,perfareripartire
l’iter della proposta di riforma
elettorale del ministro Giuliano
Amato, già approvata dal Consi-
glio dei ministri e in attesa di esse-
re discussa da prima di Pasqua. La
commissione dovrebbe comin-
ciare a votare sui numerosi emen-
damenti di Polo, Lega e Rifonda-
zione. Ma anche sul maxiemen-
damentocomunedimaggioranza
e ministro che, per venire incon-
tro ai bertinottiani, prevede l’abo-
lizione del divieto di concorrere
per il diritto di tribuna alle forze
che presentano candidati nei col-
legi uninominali. È evidente però
che il prosieguo della discussione
sulla proposta Amato sarà condi-
zionatodalrisultatoreferendario.

E torniamo, allora, al referen-
dum. Una giornata a fasi alterna
quella di ieri. Senza sole anzi con
abbondanti piogge in molte zone
d’Italia, quindi chi non èandatoa

votare lo ha fatto per scelta e non
per andare al mare. E questo è un
datosucui ipoliticidovrebberori-
flettere. Certo, c’è la guerra a qual-
che centinaia di chilometri dal
nostro Paese. Unaguerrachesem-
brava dovesse durare poco e di cui
non si intravede neanche in lon-
tananza la fine. Ma la disaffezione
degli italiani al voto sta diventan-
doqualcosadipiùdiunmotodiri-
bellione o di disinteresse destina-
to a rientrare al prossimo appun-
tamento. Ormai è un datocostan-
te. La chiamata alle urne ha perso
ilsuofascino.Eil suointeresse.Ba-
sti pensare che ieri ha votato il
venticinque per cento in meno di
quanti si recaronoalleurnenel re-
ferendum del ‘97. E che il flusso
degli elettori ai seggi ha avuto un
andamento anomalo, imprevedi-
bile, che non ha consentito di fare
previsioni attendibili in corso di
giornata. Se alle 11 della mattina
aveva votato il 7,3 degli aventi di-
ritto (e questo dato faceva preve-
dere il non raggiungimento del
quorum) alle 17 alle urne si era re-
cato il 26,3 degli iscritti nelle liste
elettorali e la quota, alle 20,30, se-
condo una stima dell’Abacus, il
numero era salito al 45 per cen-
to. Quorum sul filo. Ed invece,

alla fine, nulla di fatto. Grazie al
medesimo istituto di sondaggi,
è stato possibile conoscere quasi
in tempo reale il comportamen-
to di voto degli elettori dei prin-
cipali partiti raffrontandolo alla
parte proporzionale delle ele-
zioni per la Camera del 1996. I

più ligi alle in-
dicazioni date
dal partito so-
no stati i Ds.
Hanno votato
sì il 72 per
cento, il 6 ha
scelto il no, il
resto sono
bianche o nul-
le. Più ligi per-
fino dei pan-
nelliani che
hanno votato

sì al 68 per cento, no al 2 ed il
30 bianche o nulle. Nel Polo più
presente An con il 62 per cento
di sì, l’1 per cento di no ed il 37
di bianche e nulle mentre Forza
Italia ha fornito un 59 per cento
di sì, l’1 per cento di no e 40 tra
bianche e nulle. I popolari se
hanno votato hanno scelto il sì,
contravvenendo alle indicazio-
ni del partito: il 28 per cento ha
detto sì, il 5 no, la maggioranza

bianche o nulle. I sostenitori
del no, come Rifondazione e
cossuttiani, piuttosto che vota-
re no hanno scelto di astenersi.

Caute, inevitabilmente, nelle
prime ore le reazioni dei mag-
giori esponenti dei partiti, mes-
si messi per la gran parte insie-
me da Giulio Borrelli in uno
speciale del suo Tg1 in cui si è
discusso per più di due ore pra-
ticamente su un dato virtuale,
poiché alla conclusione della
trasmissione, con i partecipanti
stremati, ancora non si sapeva
se il quorom fosse stato rag-
giunto o no. È stato Il Tg5 a spe-
gnere le residue speranze dei re-
ferendari. E in piena notte ha
annunciato che il quorum non

c’era. Walter Veltroni, segreta-
rio Ds, dopo aver insistito sulla
stanchezza dell’elettorato peral-
tro resa più pesante dal conflit-
to in corso e in qualche modo
autorizzata dall’invito di alcune
forze politiche a non recarsi alle
urne, non ha potuto fare a me-
no di ribadire che «raggiungere
il quorum sarebbe stato un mi-
racolo» che non c’è stato. Per
lui «l’obbiettivo del referendum
era rimettere in moto le rifor-
me. Ed io sono disponibile a fa-
re una discussione su questo te-
ma in modo tale da dare final-
mente a questo Paese quell’as-
setto stabile e chiaro che con la
Bicamerale non si è riusciti a fa-
re compresa l’elezione diretta

del Capo dello stato». «Il mag-
gioritario si realizza meglio in
un contesto di riforme istituzio-
nali» afferma anche il presiden-
te di An, Gianfranco Fini. Tran-
quillo Antonio Di Pietro in atte-
sa del risultato. «Mi sento sere-
no - dice - e gli avversari non
vanno demonizzati. I cittadini
esprimendo una volontà soffer-
ta, importante devono far riflet-
tere il sistema. Il cammino delle
riforme deve riprendere». Pro-
blemi, al di là della sorpresa fi-
nale, in casa del Polo. A comin-
ciare dalla leadership poiché,
per dirla con Taradash (e non
solo), «un leader non referenda-
rio di un Polo referendario è
una discrepanza che va sanata».

■ EFFETTI
POSSIBILI
Presto
all’esame
del Senato
la proposta
di Giuliano
Amato

■ SPOGLIO
DIFFICILE
Lo scrutinio
si è svolto
con lentezza
e problemi
Già scoppiata
la polemica

L’INTERVISTA ■ ROBERTO WEBER

«Gli italiani chiedono semplicità»

“Con la guerra
e le tv defilate
questo è un

buon risultato
Toccata corda

molto sensibile

”

GIGI MARCUCCI

ROMA «Colpa di quella maledet-
ta quartina di domande». Rober-
to Weber, vicepresidente della
Swg,accusailcolpo.Alle17diieri
avevavotatoil26%degliitaliani,
e le previsioni di “battiquorum”
formulate dagli istituti di son-
daggiosembravanosuperate.Ma
fino all’una del mattino, con il
Viminale in tilt, non è stato pos-
sibile capire se il quorum fosse
stato raggiunto o no. Weber ave-
va annunciato che alle urne sa-
rebbe andato il 40% degli aventi
diritto al voto e il quorum non ci
sarebbe stato. Poi il quorum, che
fino a mezzanotte e mezza sem-
bravaaportatadimano-seppure
di misura (50.7%) - è sembrato
mancare per poche frazioni di
punto. Il giornale è andato in
macchina prima del risultato de-
finitivo. La previsione di Weber
si rivelava sostanzialmente esat-
ta,maconunoscartodel10%.

Weber,comespiegarel’errore?
«Tuttoènatodaquestamicidiale

quartina di domande. In passato
il modello aveva funzionato,
questa volta qualcosa è andato
storto»

Qualisonoquestedomande?
«Sono delle domande semplici:
unasull’importanzadell’evento,
una sulla partecipazione perso-
nale su una scala di valori prefis-
sati, una sul ritenere o meno che
si raggiungerà il quorum (”Lei
crede che la gente andrà a vota-
re?”). Di solito, usando queste
domande, ci siamo spostati solo
del4%dalrisultato».

Equestavoltacosaèsuccesso?
«Bisogna dire che i sondaggi sul-
l’affluenza sono sempre molto
difficili,nelsensocheladichiara-
zione di voto “Io andrò” è sem-
pre molto superiore alla quota
che va. Noi abbiamo usato la
quartina di domande già utiliz-
zataalivellolocale,peresempioa
Bologna.Erasempreservitaafare
previsioni esatte. Quello che più
mi ha colpito è che il clima com-
plessivo sembrava sotto tono ri-
spetto al tema referendario. A
parte la guerra, le televisioni, ri-

spetto al referendum del ‘95, era-
nomoltodefilate».

Quindi la gente è andata a votare
ancheinbarbaaigrandicomuni-
catori?

«L’unica risposta che so dare, e
che va a merito degli italiani, è
chelagenteèallaricercadichiavi
di semplificazione, ha capito in
qualche modo che questo refe-
rendum la offriva, non giudi-
chiamo qui se sia o meno la mi-
gliore. Tutte le chiavi che porta-
no a semplificare il rapporto tra

elettiedelettoripagano».
Masecondolei il risultatohadav-
vero ribaltato le previsioni? Chi
prevedeva il raggiungimento del
quorum comunque aveva detto
che questorisultato sarebbearri-
vatoconmoltadifficoltà?

«Io penso che comunque questo
siaunbuonrisultato.Mipareche
ci siano due milioni di persone
chehannodirittoalvotoecheri-
siedono all’estero, anche questo
è un handicap da superare. Se il
quorum viene raggiunto lo stes-

so vuol dire che è stata toccata
unacordamoltosensibile».

E che dire di quelli che non sono
andati a votare, che comunque
nonsonopochi?

«Io credo che ci siano vari se-
gmenti.Quelloconpiùaltolivel-
lo di competenza deve aver valu-
tato che su una cosa del genere è
megliochelegiferi ilParlamento.
C’èpoiunacomponentedidisaf-
fezione normale, ma devo dire
chenon abbiamo chiavi dimisu-
razione omogenee rispetto agli
altri paesi occidentali. Credo che
cisiamoavvicinatiasogliedipar-
tecipazione che sono comuni al
restod’Europa».

Quindi dobbiamo rassegnarci al
fattoche il superamentodimisu-
radelquorumsiaunfattofisiolo-
gico?

«Penso di sì. Anche per l’asten-
sione alle elezioni, si vede che
molta gente dà mandato: finché
non si sente toccata veramente
da un problema non va a votare.
Ho visto che in Olanda, alle ulti-
me Europee, ha votato il30%de-
gli elettori. Dobbiamo forse dire
che gli olandesi sono dei cattivi
cittadini, che non amano l’Euro-
pa?»

Ci sono delle differenze da zonaa
zona, possono aiutarci a capire
chièandatoavotareechino?

«Mi dicono che come sempre
l’affluenza è bassa nel Mezzo-
giorno e, per esempio, è alta in
EmiliaRomagna»

ABologna,alle17,avevavotatoil
40%

«Penso che lì molto dipenda dal
fatto che D’Alema aveva detto di
andareavotareeluihaunindub-
biacapacitàditraino.Ilpresiden-
te del Consiglio rappresenta un
po’ un mistero dell’opinione
pubblicadisinistra.Quandosiva
achiederechièilpiùbravo,molti
rispondono indicando altri per-
sonaggi. Ma quando si va a strin-
gere è sempre D’Alema ad avere
lameglio»

Lepri/Ap


